
Gli Appuntamenti 

*Domenica 28 febbraio, Terza di Quaresima 
Ritiro bambini Prima Comunione (genitori ore 15.00); ore 
17.00-18.00 Adorazione eucaristica in chiesa parrocchiale. 
Ore 20.30, Oratorio Mapello: incontro vicariale Accoglienza 
diffusa 2. *Lunedì 29 ore 20.15 incontro adolescenti e gio-
vani in oratorio.  *Martedì 1 marzo, ore 20.30 Oratorio 
Gromlongo. Percorso di approfondimento per giovani e adulti 
con le Parrocchie della zona Pastorale: “M di misericor-
dia”. Alcune Poverelle  presentano la figura del Beato Luigi 
Maria Palazzolo.  *Venerdì 4, Via Crucis ore 19.45 alla Bei-
ta; ore 20.30 in chiesa parrocchiale (5 elem.)  
*Sabato 5, festa della donna organizzata da Brocchione. 
Tra venerdì 4 e sabato 5 torna la “24 ore per il Signore”, 
proposta dal papa. In Cattedrale, Venerdì 4, ore 20.30 celebra-
zione penitenziale con possibilità di confessioni (anche il 5). 
*Domenica 6 marzo, Quarta di Quaresima 
Ritiro ragazzi Cresima (genitori ore 15.00); ore 17.00-
18.00 Adorazione eucaristica in chiesa parrocchiale. 
-Ricordiamo i diversi impegni quaresimali (preghiera quotidiana con il 
cartoncino delle mani, raccolta (per missioni diocesane di Bolivia, Costa d’A-
vorio e Cuba), Via Crucis quotidiana e settimanale, sussidio per famiglie…) 
-In programma: festa Santa Francesca Romana a Bergamo (13 marzo) e 
festa del papà (19 marzo) 

-CASA DI COMUNITA’: L'impresa edile in questa settimana ha gettato 
le solette del primo piano e la continuazione del vano ascensore; ha de-
molito la scala interna restante e armata la nuova e demolite le solette 
del secondo piano e del solaio.  Avanti, forza e coraggio 
                             Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
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cinque sono una famiglia di numeri pitagorici consecutivi, e di famiglie così 
non ce ne sono altre.  Il sette, che tu ammiri tanto, non ne ha una. Oppure ... » 
Ma a questo punto il quattro era un po' confuso e pregò il Grande Matematico 
di smettere. Quella faccenda dei numeri pitagorici non la capiva proprio e vole-
va pensarci su, perché gli sembrava importante. Se ne andò, e da allora è sem-
pre lì che conta. Ha capito i numeri pitagorici e molte altre cose, e ogni giorno 
scopre di essere più diverso.  
                                    Da Ermanno Bencivenga: La filosofia in cinquantadue favole 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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     L’affondo    Il problema del quattro 
Un giorno il numero quattro si stancò di essere pari. I numeri dispari, pensava, 
sono molto più allegri e spiritosi. E si stancò di quella sua forma un po' insipida, 
a sediolina. Guarda il sette, si diceva, com'è svelto ed elegante, e il tre com'è 
tondo e arguto, e io invece sono tutto pieno di angoli e privo di personalità. E si 
stancò di essere due più due, che tutti lo sanno e anzi quando vogliono dire una 
cosa che sanno tutti dicono: «Quanto fa due più due?». Sognava di essere un nu-
mero lungo e difficile, di quelli che te li dimentichi sempre e se li vuoi  sommare 
devi prendere carta e matita. Certo era un bel problema, perché non è che il 
quattro volesse diventare un altro numero, che so io?, il cinque, o il 1864372. 
Lui voleva essere lui, rimanere se stesso, eppure voleva anche essere come il 
cinque, dispari cioè, o come il 1864372, cioè lungo e difficile. E sembra proprio 
che il quattro non possa essere dispari e non possa essere lungo e difficile, oppu-
re non sarebbe il quattro. Sarebbe un'altra cosa, e lui non voleva essere un'altra 
cosa: voleva essere lui, solo un po' diverso. Un problema così il quattro non sa-
peva risolverlo. Forse non aveva neanche una soluzione. Se ce l'aveva, però, il 
Grande Matematico doveva conoscerla. Così il quattro andò dal Grande Mate-
matico e gli espose il suo caso. Il Grande Matematico sorrise. Anche lui una vol-

ta avrebbe voluto essere diverso: non un altro, ovviamente, perché voleva rima-
nere se stesso, ma un po' più simile al Grande Ballerino, o al Grande Tennista, o 
al Grande Centravanti. Anche lui quindi aveva avuto il problema del quattro e 
sapeva come affrontarlo. Lo fece accomodare per terra (una sedia sarebbe pro-
prio stata inutile!) e cominciò a parlargli. «Vedi, quattro.. disse «non c'è bisogno 
di diventare  diverso, di essere dispari per esempio, oppure lungo e difficile. Non 
c'è bisogno perché tu sei già diverso, anche se non te ne rendi conto. A te sem-
bra di essere una stupida sediolina che fa due più due e tutti lo sanno, e invece ci 
sono in te cose che nessun altro ha, cose molto speciali. Per esempio, tu sei due 
più due ma anche due per due, e anche (qui andiamo sul difficile) due alla se-
conda. E questo è un fatto del tutto straordinario: tre più tre non è anche tre per 
tre, e certo non è tre alla terza. Oppure prendi quest'altra: quattro per quattro 
sommato a tre per tre fa cinque per cinque, il che vuoi dire che tre, quattro e------ 
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                   Dal Vangelo di Luca  13,1-9 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire 
a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pi-
lato aveva fatto scorrere insieme a quello dei 
loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse 
loro: «Credete che quei Galilei fossero più pec-
catori di tutti i Galilei, per aver subito tale sor-
te? No, io vi dico, ma se non vi convertite, pe-
rirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto 
persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le 
uccise, credete che fossero più colpevoli di 
tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi di-
co, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 

stesso modo». Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva 
piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, 
ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni 
che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. 
Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli 
rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zap-
pato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti 
per l’avvenire; se no, lo taglierai». 

Invito alla preghiera     L’anno della pazienza 

   Il nostro tempo, Signore: ininterrotto snodarsi di giorni, 
rosario di vicende ordinarie ed eventi degni di nota. 
Tempo che ospita la tua grazia. Tempo che ancora fluisce 
perché tutti possiamo incontrare la tua tenerezza infinita. 
Tu vuoi, Signore, che tutti siano salvi 
e giungano a conoscere il vero. 
Tu vieni a noi per inaugurare l'anno della pazienza, 
l'anno della misericordia. 
E il tempo continua, perché eterna è la tua misericordia! 
Gesù, convertici dentro. Tu, vignaiolo paziente   
che coltivi noi, piante ribelli. 
Tu sempre ci poti per portare frutto e frutto abbondante. 
Converti, Signore, i nostri cuori induriti. 
Plasma in noi docilità alla tua azione. 
Tu, solerte contadino e custode della nostra esistenza. 
Rendici capaci di sacrificio. Resistere al male, che sempre ci insidia. 
Potenziare il bene, che in noi hai deposto. Convertici, Signore!  
Col tuo aiuto sapremo scoprire la via per la quale ci chiami. 
Al tuo seguito cammineremo spediti verso il nuovo domani. 
Ritroveremo la pace. In te, Dio della vita. Amen 

La Parola 
La Liturgia 

3ª DI QUARESIMA 
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102 (103); 
1 Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9 
Se non vi convertite, perirete tutti 
allo stesso modo. R Il Signore ha 
pietà del suo popolo.                             
                                         Viola 

28 

DOMENICA 
  

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita:Def. Cremaschi 
Angela e Nava Pasquale 

Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Crippa Gianluigi,  
Battista e Matilde 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Benedetti Marco. 

2 Re 5,1-15a; Sal 41-42 (42-43); 
Lc 4,24-30  Gesù come Elìa ed  
R L’anima mia ha sete di Dio, del 
Dio vivente.                        Viola 

29 

LUNEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 

Def. fam.Belloli 

Dn 3,25.34-43; Sal 24 (25); Mt 
18,21-35 R Ricòrdati, Signore, 
della tua misericordia.          Viola 

1 

MARTEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Ludovico e Orlanda 

Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
R Celebra il Signore, Gerusalem-
me.                                                  Viola 

2 

MERCOLE-
DÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 16.30 Beita: 

  

Ger 7,23-28; Sal 94 (95); Lc 
11,14-23 R Ascoltate oggi la voce 
del Signore: non indurite il vostro 
cuore.                                Viola 

3 

GIOVEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: Def. 
Gianfermo Cimadoro. Rota 
Giuseppe. Alice e Giovanni. 

S. Casimiro (mf) 
Os 14,2-10; Sal 80 (81); Mt 
12,28b-34 R Io sono il Signore, 
tuo Dio: ascolta la mia voce.                         
                                         Viola 

4 

VENERDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

Def. fam. Medolago e Basilio 

Os 6,1-6; Sal 50 (51); Lc 18,9-14 
R Voglio l’amore e non il sacrifi-
cio.                                                    Viola 

5 

SABATO 
  

LO 3ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Def. fam. Alborghetti 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Eliana Cefis 

4ª DI QUARESIMA 
Gs 5,9a.10-12; Sal 33 (34); 2 
Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32. 
Questo tuo fratello era morto ed 
è tornato in vita. R Gustate e ve-
dete com’è buono il Signore.                                        
                                          Viola 

6 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita:Def. Caricari 
Giuseppe e Oriboni Maria 

Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Nava Massimo e Tarcisio 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Maria e Alessandro 


